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Una delle cagioni che turbarono più profon­
damente il commercio nel Medioevo, si fu la 
falsificazione legale delle monete. ­

I governi— fondandosi sulla pretensione che 
la loro volontà dovesse esser legge a tutti i 
loro soggetti — pretendevano che il valore della 
moneta non dipendesse già • dall'intrinseca e 
preziosa materia ond' era composta, ma piut­
tosto dalla regia effigie o dall'impronta di un 
santo che veniva sui dischi metallici coniata. 
.Poiché la nostra volontà attribuisce alla 

moneta il valore — così dissero allora i 
vernanti — prendiamo uno scucio, che cou­
■ tiene 25 grammi d'argento, leviamone 20 gram­
mi, lasciamone soli 5, tenendo gli altri 20 per 
noi: lo scudo avrà sempre lo stesso, valore, 
ma noi avremo guadagnata una bella massa 
d' argento, facendo cinque scudi di uno scudo 
solo.—Ciò chiamavasi alzare il valore della 
moneta (1). 

Ma che cosa accadeva egli mai quando effet­
tuavasi uno di codesti arbitrarli alzamenti? — 
Il pubblico non si lasciava illudere dalla fro­
de legale: tutte le merci che prima valevano 
imo scudo, non erano poi vendute dai privati 
che per cinque scudi. 

Ma siccome queste variazioni nel valore mo­
netario avvenivano assai di frequente ed in 
contrarli sensi, secondochfe il capriccio d'un 
governo abbassava o alzava il valore intrinseco 
della moneta; ne conseguiva di necessità che il 
commercio doveva versare in confinile angustie 
ed oscillaiizc,nori essendo mai sicuro del valore 
reale che avrebbe T indomani una data mo­
neta, a qua! corso sarebbe accettata nelle pub­
bliche casse, e dovendosi quindi sempre ri­
correre a saggi e pesi della pecunia numerata 
p^r iscoprire il reale e intrinseco valsente. 

Questi danni rendevansì naturalmente viep­
più sensibili nei piccoli Stati, nei quali la mae­

1 gior­ parte delle monete circolanti provenivano 
dall' estero; massime se traltavasi di Stati, co­

fcr i 

(1) Codesti arbìtri governativi che rovinava­
no il pubblico tesoro [rie pr ivate fortune, per­
chè distruggevano ta fiducia pubblica — il credito 
—parrebbero incredibili se ancora non ne avessimo 
esempi nel governo austrìaco f il quale tiene in 
corso pezzi da 50 centesimi che sono al titolo 
di 55.7, e quarti di fiorino che sono al titolo 
di 490— e di guest' ultima moneta legalmente. 
fakifimta pur troppo anche fa Lombardia è tut» 

me le*Italiane­'Repubbliche, viventi in conti­. gni del commercio, tenendone costantemente 
mio'traffico con tutti i paesi del mondo cono­ ; in serbo una porzione soltanto, cioè quanta 
sciuto. ì fosse sufficiente a far,fronte alle eventuali do­

Per rimediare alla incomportabile volubilità \ mando dei depositanti ~ Allora i Banchi co* 
del valore monetario, i governi di quelle re­ ! miiiciarono n fare lo sconto delle cambiali dei 
pubbliche furono. ì primi a pensare all' erezio­ ' negozianti, aggiungendo una nuova utilissima 
ne e alla guarentigia di pubbliche casse , in ! operazione a quella del semplice deposito, CIM? 
cui i privati negozianti potessero depositare le ■ sin'allora avevano esercitato. 
loro somme metalliche, le quali venivano iviv Questo primo passo, ne rese subito neces­
ricevute e custodite in ragione del valore in­ sario un secondo : 1' emissione di viglietti pa­
trinseco metallico, non dì quello effimero e no­ ! gabili al portatore e a vista. Si riconobbe, in­
minale che piaceva ai legali falsificatori di sta­ fatti, come facendo Y anticipato pagamento 
bilire. delle cambiali in danaro contante, in. sfera 

Merce questo sistema i pagamenti fra i coni­ , 
mercianti potevano operarsi sopra una base I 

gua­

iìssa e sicura, mediante semplici trasmissioni 
delle cedole rappresentanti i depositi di valori 
metallici consegnati alla Gassa comune, sosti­
tuito in tal modo alla moltiplice ed alterabile 
moneta legale, un tipo unico, un valore certo 
e immune da arbitrarie variamni. 

Queste casse furono chiamate Bandii o Mon­
ti — i cui primi modelli sorsero a Genova 
dapprincipio — nel 1118 — quando, dopo la 
vittoriosa guerra coU' Almeria e col Tortosino, 
la republica ligure diede origine al Ranco di 
San Giorgio per poter pagare i debiti contrat­
ti ; indi a Venezia nel 1171 quando per ri­
mettersi dalle enormi spese fatte nella guerra 
d' Oliente, la repubblica di San Marco impo­
se un prestito forzoso sui ricebi. I prestatori 
si riunirono in Monte — depositarono il loro 
danaro in una Cassa comune in un Banco, e 
ritirarono tante cedole del deposito fatto, 
rentite dulia Repubblica — L'istoria dei Ran­
chi di Venezia, e di Genova è famosa quanto 
quella delle due grandi repubbliche, e il com­
mercio europeo ebbe verso di loro i più 
grandi obblighi perchè ne fu creato, alimen­
tato e sostenuto nei momenti più disastrosi e 
sconvolti. 

Sennonché V originaria istituzione dei Ban­
­ehi ben presto si ravvisò portare con sé un 
grave inconveniente, a cui bisognava ovviare. 

Lo somme che in essi si depositavano vi ri­
manevano lungo tempo, prima che i loro pro­
prietari e per la fiducia che avevano nel Ban­
co e polla comodità che ci trovavano, si risol­
vessero a ritirarle: dimodoché nei forzieri del 
Banco rimaneva sempre un' ingente provvista 
d' oro e d' argento, e tutto questo valore re­
stava inoperoso, mentre nella circolazione a­
vrebbe potuto moltiplicare i propri servigi, 

Visto come i Banchi fossero sempre prov­
visti d'un gran deposito metallico, si compre­
se che si potesse impiegare una porzione al­
meno d,i quel capitale — senza rimaneif $)^i 
allo sf^perto — n sovvenire ai'quotidiani liistr­

> 

dello sconto rimanesse inevitabilmente troppe» 
circoscrìtta, se pure non voievasi che le easse 
dei Banchi si trovassero in breve esaurite* 

Al.quale inconveniente si poteva nniediare 
e si .rimediò, col dare ai privati non più sèm* 
pre danaro sonante nello sconto delle cambia­
li, ma biglietti che il Banco obbligavasi rim­
borsare, a richiesta dei portatori. Il evediu 
di cui i Banchi fruirono appo il pubblico, fe­
ce si Che quei viglietti rimanessero, duran­
te un lungo periodo, in circolazione prima di 
venire al rimborso. Più comodi a trasportarsi 
che non la moneta effettiva , erano dai com­
mercianti preferiti al metallo ; e la sicurezza 
di poterli, quandoché fosse, convertire in da­
naro , fece si che nissnno s1 affrettasse a do­
mandare questa conversione. 

A questo modo, passando cìob dalle opera­
zioni di semplice deposito per gradi naturali 
a quelle dello sconto ed indi dell'■emissione 
di viglietti in circolazione, i Banchi si misero 
1 1 in grado di estendere le loro operazioni assai pìf 
largamente e sopra valori molto maggiori di 
quelli che tenevano in deposito in effettivo 
metallo t moltiplicando cosi­r servigi al com­
mercio "e i vantaggi di questo, non meno che 
gli utili propri. 

Codesto cenno retrospettivo della storia dei 
Banchi ci mette in grado di giudicare la co­
stituzione del nostro Banco, di spiegare perchè 
malgrado ì grandi e al tutto eccezionali mem 
dì cui fu dotato dalli privata munificenza, pu­
re non raggiunse uno sviluppo proporzionato 
alla sua base colossale, ed ancora di esami­
nare se possano convenire le riforme .proget­
tate nelle regioni governative, o quali piutto­
sto meglio converrebbero ali' istituzione?, a suoi 
clienti, al commercio che ne trae soccorro; 

Il Banco di Napoli deriva esso pure la sua o­
rigirio dalle cagioni generali per cui nel me­
dioevo si pensò a guarentire le genuine riser­
ve metalliche e i valori reali dalle''subitàneo 
oscillazioni portate dalle omissioni di moneta 
legale, ma falsìfrcat^ Come aUqah^entesiiro» 
va cb&tituito il fianco e un ag r̂se r̂to­ di pu.. 

T Vt 
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recchie istituzioni di beneficenza­privata , \e 
une fondate per sollevare il popolo oppresso 
dal despotismo; v­jeereguale dek decimoquinto 
scr.o^o; le altre per ajutare il mitiUtoicommeiS­
cio di dettagliò contro le tiraiuiì'diulegU ­ustirpj 
e dei negozianti ­^­ dèi quali gli;iifìi non prestar 
■vano danaio al piccolo commetoi&nto ­tìe non 
a enormi iniere^iV è gli altri non accordava­
mo fidi se non aggravando incomportabilmen­

te il prezzo delle^mercanzìe. ■ 
Il governo francese t |«ni ^ fuse te;­varie ii­

$ìituziòni e ftasse dì deposito e di pegno che 
Si conoscevano sotto i nomi di Monti di Pie­
tà, San Salvadorc ecc. e ne fece due Banchi 
l 'uno detto di Corte e l 'altro dei privati, 

* . « > 

Noi vi ■consegniamo volentieri il Barone Vidil, 
egli non è un Francese, è un assassino; ma noi 
vegliamo*dal cauto i!Os,tra>;che voi ci consegniate 

guente forma ^ « ­Approva la Camera in .massima 
questa proposizione ? » 11 conte Jankovies doma»­
#,cjitì,(iuesta massima venisse equamente deli­' 

Vrbancicli vide in qùSéia toiianda il desi­
derio di pai'ecchi membri ^1 toitìbazzare ancor 
oggi mediante il telegrafo ^èhe'SiXroati si son 
^ttatìUncondixionalamcnte/^llc^btaccia dei Ma­
giari. Ciò produsse grave : agibxiÒtó nell' assem­
blea:;,; e si gridò che questuerà .lina oflesa per­
sonale.. In seguito a ciò iV ({ènte": Jankovies, ì de­
putata della Slavonlai'Sdefe'Sìrimo;^.' i magnati e 
• >: :■ J i i - ":--:;
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grado di diranno qualche 
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">.,:.}/­::':.*: ^ Parigi 17 kiftlia. 
L'attentato" .commesso^ Baden contro la vita 

del Ro dì Prussia, non par consigliato da nessu­
na'­pastìonò politica. — Di tanto mi assicurano 
tìdlà maniera la'più positivi all'Ambasciata Prus­
$ÌRna: merita ciò fede? La politica non ci entran­
do ih questo colpo di revolver, s' è dovuto ascri­
verlÒ Viollia. 11 giovano studente era dunque 
mcntò^dUo a!!'istante in cui ha commesso il de­
liUo^ É vero che fu il primo indizio di pazzìa che 
ri sìa ­manifestato in lui, ma d'altrónde o^ni cosa 
ha il suo principio. La .verità'verrà in chiaro ed 
io "^térò di. èssere ; in "' '' "' 
casa:iur un­' aUra mia. 

■ Le'rì(^i?ie. polii ièhe d l̂ giorno'non hanno gran­
de1\iljìportata. Sf 6 ricévuta questa mattina aì­
Vii^b^éiatir;.OMonmna là riotizia che Ali Pascià 
fri 'confermato nel' suo posto di Ministro degli aS» 

"iuiT'è|tM. ­Ceduta Scelta'.compensa'in parte ciò 
chfi pKka"'avère. di disgustoso per la Francia la no» 

' ìnìrii'dìVNamich Pascià 
'c':'^ÌÌ^ascià'ft".,favorf;vpl9 ,alla .politica francese. 
G1i,';amiò;i dì Layalette persistono a dire che egli 
sàrà^ftvkto a .'Roma, è.fanno; qui pratichn.pi'c^so 
Sljn|erjitore'5 perche .gii venga confidato codesto 
^jistoi lo'non metto punto iq dubbio Y attitudine 
del' fimof Lavalette a i­apprestìntare riinperatorc 
a Ròèa; in un momento così difficile;'tuttavia ho 
rtìotH'ó per;crédere che ■né­il signor Lavalette m'1 

a!;r) saranno inviati a Roma, se tìon forse in mis­

calore nel reclamare :xL Barone Wdil.l;rTuttocii 
non impedisco pùpto che'­ìtóJSjifc,non abbia inteso 
il.suo interrogatorio, un, interrogatorio che non fu 
fatto. .{* ■;:<), ­.w v̂ y,; ^j .­. .v?;̂ !.;.. ..­v. i'à' 

It­ vento soffia(favorevoìe '* ai processi ed agli 
scandali. D̂a tutttfijé* partici si arinitricìano ca­ j In generale gli avvStìàm ;della proposta del comi­
tastrofi. Vi ho segnalata quella del signor di Saint­ i tato centrale abbandonarono la sala. Dopo consta­
Georges direttore'deltaStamperìa Imperiale. Oggi tata la presenza dea due ter/i dei rappresentanti 
correva■ unaiwoce sinistra intorno a questo Signóre, necessari pei' deliberare , si procedette alla vota­
Si parlava di uu .cadavere rinvenuto lurido le rive j zione, e la proposta del comitato centrale fu up­
della Senna col capo ritrito da un colpo di pistola, [provata con 120. voti contro 3 in mezzo a grida 

Altri nomi son'designati dalia pubblica indigna­
zione destinati a cadere in mano della giustizia. 
Il nome del direttore del Monte di Pietà che a­
vr'ebbe involate enormi somme, il nome del diret­
tore.di mio dei nostri stabilimenti finanziarii ', il 
nome d' un deputato seriamente compromesso nelle 
frodi della casa Mirès. Si cerca d'impietosire ilrn­
peratore sulle sorte di codesti •uomini­—«.Che la 
giustizia sia inesorabile con essi corno con tutti » 
ha risposto l'Imperatore. 

n w - M ^ ^ ^ r t ^ r t ^ ^ ^ ^ e ^ - i ^ T ^ 

SENATO DEL RKGNO 

Sedula dell'18 luglio, 

neces­
F 

località in 
deve essere eseguito. 

' .'..'Sìàij.Ov.'in'­gwe­ imbarazzo dovendo parlarvi del 
ikrohe;.Vidil.., 11 S«n. è.persuaso eh1 egli ,è a Lon­

pere ,cne n narone , cne na ispirato j 
gnO£ ùimayrac un articolo.molto.bizzarro, è tut­
tavia.'ili una cella di Mazas, e che. il modo­della 
riua; ^tradizione ­M ■ti­alta­ .lìiplomaticìjmeate. li 
ca^ò infcitti ­r/on è così semplice conio­a primo 
asffeUp­può sembare, ■ ­
, i l governo,francese ha­,­ è ■'•vero , il dovere­di 

"mm il^arone VìdiV, ^ma liuanche il di­
rlt'tQ"'Si. trattenerlo, Ke! Ì84à fa introdotto un 

..ai^n^Spìento. nèly^coiìce di;.procedura criminale , 
In cui è detto, che un francese 'che­avesse com­
i^egsó' ' allVestero ? m crimine o m ­ deli tto •,. e in 

" seguitorsi fósseMÌfu2;iato4n>Fra'ncia, polevd dio­
.'tyòj/rpqukitpria ;de|'­mipÌKterO'̂ ­pubblico­1 essere;I\T~ 
iòàitiìo* ll̂ ifiÉiior­'̂ Mauesiin^OiStoHno­ con energia e 

, è m j n ^ codesto emendamento davanti la camera , 
..ctòlj'pecettò, e gli die forza di le^ge. Il trattato, 
. idi^tradizJLone­cónchiuso.­thel '3851 non poteva di­. 
. staggerò ­IVelTetto della legge .dei 1­84^'e il si­, 

gnir jtìi Ftìuchèi;es, che,fu il negoziatore del ti'at­
. i a t ò , ; : ^ ^ rper1 conseguenza ne conosce lo spirito 
e<la lettera, è d'avviso che il­.; harone: Vidil non 
,d^e .^sere,.consegnato al governo ùriglese. Il si­. 

. ffflftiiiidi ­Faucbères è direttore del Dicastero della 

.'.­Dopo àlciine spiegazioni date ancora 'dal mini­
stero in principio di quésta seduta, T Ufficio Cen­
trale 'propmve un 'ordine del giorno che dichiara 
sospesa :la discussione del progetto" di legge per 
là' costrizione di un carcere cellulare a Sassari s 
aftinché il ministero faccia fare gli studi 
*arii:sul progetto, di costruzione alla 
e u i 

Dopo'qualche discussione, e dopo respinti Miri 
ordini del giorno , quello dell' ufficio centrale­è 
adottalo dal Senato, 
; Sono quindi approvati con breve discussione i 
progetti' per classificare fra le strade nazionali 
quella ,di Bobbio a Piacenza, e per autorizzare 
la vendita a S. M. del podere demaniale del 
Basso­parco. '....' ■'.' 

Per ultimo 7v posto in. .discussione il progoito 
di legge per alcune disposizioni transitorie, ammi­
nistrative, ;Qui5iìtunque. si:comlo' il regolamento del 
Senato, "non avendo alcun senatóre ­''domandata la 

scussìone G;eneralev„trattandu^i "di 
si dovesse imniedjata­

, ■. 

, varii sena­
tori però ottengono.ancora di parlare sopra vani 
paragrafi' che costituiscono 1'articolo medesimo. 
Gallina, combatte la legge perchè provvisoria ; 
crede poi che procuri un aumento di spesa nel 
bilancio; e che coli' aboliziouo dei vice­governa­
tori si punisca poco sag&jamfmte <ì potere poli­
tico .o rammimstfativo nelli 

Varii oratori parlano su questo, proposilo, ed il 
inijiistro dell' interno sostiene, il suo, progetto 

Il senato fìnaimenle adotta'i due primi pam­
concernono Y abulizione dei,.vice­go­. 
rimanda il seguito alla 

di legge 
niente ■'p'assure allo srratinio segreto 

di zivio. Prima del dibattimento, fu approvata 
generalmente la proposta di Kwater,nik., che qua­
lora la Dieta dovesse essere prorogata o sciolta 
prima della definitiva soluzione della, questione 
dell'unione ungarica, tutte le odierne delibera­
zioni su tale oggetto, comunque formulate, siane 
da. considerarsi come nulle e.non avvenute^ Infine 
Mieli presentò una rimostranza dei rappresentanti 
dei contini militari a Si M. Vlmperatorc , in cui 
essi espongono i loro desideri e le loro preghiere. 
Questa rimostranza verrà mandata a Vienna me­
diante una deputazione col Banu alla testa. 
­ La.rsuacoemiata proposta della sezione centrate 
dice in ■ sostanza . quanto appresso. I regni delia 
Dalmazia ., Croazia e ■Slavonia secondo < il­loro at­
tualo circuito territoriale, in cui sono da compren­
dersi" non solo, la­città di Fiume coi suo distretto 
ed il rimanenle .liUorale; come pai te integrale dèi 
nuovo circolo fiumano , ma pur, anche il restante 
complessivo dei­ circoli dì Kiume , Zagabria'; Va­
rasdmo e 'lisola .di M:urv Pozega, Vii'ovilic e Sir­
mio, ;pm Patluale contine militare, che^coesiste' di 
4. reggimenti croati (ilvUcano,; Ottocat'io,' O^uli» 
no e Sluìno) , dei due reggimenti banali e dei 
reggimeuti di S. Giorgio e di KreuU, e di 3 reg­
gimenti. sluvoui ( quelli di­ tìrod, di 'Gradisc<V e di 
Pietrovarad'mo ) v. comò .non' meno tutti i virtuali 
diritti di questi regni — dichiarano e..proclamano 
con la presente che in.'seguito'­agli avvenimenti 
dell' armo 1848 ogni qualsiasi altra unione , sia 
in via legislativa che ■amministrativa fra il­'trire­
gno ed i! regno di Ungheria è totalmente e legai­
'Uììuìte "cessata.■; ad:, eccezione 'cM in oonfonnìtìì 
alla loro comuni leggi lino alf anno ­1848, in con­
iormità dei vicendevoli e validi diplomi'd* incoro­
nazione, S. M., ii'doro comune re'riìovessé venire 
incoronato con medesima Sprona­', e clie'';:a qnesti 
i i 

mani dei governatori. 

graii ,­che 
yerhatòri, e 
cessivai 

* > 
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'.^­y^fe­é:ÌQ: stato :d3llaotìfu6stione.­,A*..ciò;.;s' ag­
; giiìnke che : ilnisigv ­Billault ministro ?dpjr: Int^rt.o 

m ^ f e risposto alla demanda del W Cowlev : 
u V 

Riferiamo dai giornali austriaci ìa dot­

tagliata relazione di­quanto avvenne nella 
Dieta (PAgram, nella sedata del 18 cor­
rente ; 

, ■ ri 

\ ­ : ■ , . . ; 

Nella seduta d'oggi delia Dieta pròvinckilò , il 
partito strettamente, nazionale, riportò la vittoria 
nfilia^qùesiioim.­deli' unione ad" Unglicna. Delh 
proposte presentate­m tale Questione;, il Bano po­

ni voti quella del comitato centrale n^ia se 

;cgni compeiessero gli stessi­diritti fondamentali 
che al regno dî  Ungheria. '. ' ■■ 

In considerazione però della connine storia e 
delia comune vita costituzioiiale, in'a'pprézmiofce 
della fraterna sì'nipaUa'manit'estat.a dal lato ungi)­
rico, i regni di Dalmazia, Croati a 'e Slavònia, di­
chiarano/.qui apertamente e '.pùbblieameate, nella 
circostanza . ^Uo ventic1 discussi): il sovrano 'reale. 
dij'i!oma;" del ;^0'ottobre .. 1860 ed, fi/sovrano re­
scritto dei ­26 febbraio ÌStìi ? con;'cui"" vengono 
richiesti di esternare, le loro vhténziom; sulla lue­
siió'ne del loro cD.ordinàmento'verso il 'regno •d'Un­

ria: « che essi sono .pronti ad' ogni, istruite ;di 
entrare col rè^mV'.d'Ungheria in miù.^iù .stretta 
unione di pubblico diritto, peli* 'utile vicenàevole, 
e p e r i co'.iìuui bisogni, tostócbè' da parte del re­

,gno d* Ungheria sia riconosciuta la loro succitata 
indipendenza ed .autonomia ,. ed il loro sopra ci­
tato reale e vii amie circuito, territoriale ineondì­
ziònatamente ed. in forma logalòicnte obbligatoru^ 
é;tostochè il rr^no 'iY Ungheria, .siasi:idicbiaraU) 
eliiara.meiìijV\>l luit:mticamenle sulla propria posi­* 

ghfei 

zione 'di [mjììlip tl'idi.to 
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Scrivono da! Veneto M* ■Opinione : . / , 
La procedura contro i proprietarii dei e a IT»­" 
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continua­ Tutti quelli che non furono puniti 
colla chiusura temporaria delle loro bottéghe 
rengono adesso sottoposti, dietro proòesso som­
mario , a multe o ad arresto. Nessuno però I 

■ i V.? 

e in grado di sventare gli intrighi dell'Inghilter­ importante della Polonia, Le corrispondenz 
ra tontro T annessione di S. .Domingo. Tali ordinario non recano alcun fatto nufrvò , ma 
s*ono le voci più accreditato al­presente. 

La.Pmxff annunzia che il principe di 
vuol pagare,: e tutti protestano che si lasci©­ J Metternioh partirà nei primi giorni di agosto 
ranno tradurre al carcere piuttostochè versare 
un solo quattrino. I processi e lo sentenze di 
condanna si fanno da! famoso commissario di 
polizia Grisogono, i motivati delle sentenze so­
no odiosamente ridicoli, e meritano che ve ne 
dia un saggio. 

« È provato che N. N. ha ceduto alla, in­
« (luenza dèi partito sovversivo rinunciando 

P associazione del Giornale di Verona. Iti te­
nuto che l1 intenzione del partito sovversivo 

di fare una. dimostrazione ostile al, gover­
no . non trovando :di valutare la sinstifica­

una di esse chiama 1' attenzione;' deli' Eurppa 
sullo stato interno delF impera russo. : Dapper­
tutto, dice essa, b un accrescersi di ina con­
tento non solamente fra lo nostre popolazioni 
campagnuole, che comincia.no a risentirò i­tri­
sti effetti del lor rifiuto di. riprendere i lavori 
campestri, ma ira le popolaxioaì delle città e 
soprattutto nella capitale, ove tutti gli oggetti 

i'C 

({ 

per Vienna. Egli conta passare alcuni giorni 
in questa capitale, e recarsi quindi nella sua 
proprietà. 

lì medesimo giornale annunzia che .a ■Ber­
lino si è sparsa la voce, che sembra molta ac­
creditata d' una riunione di diplomatici che si | di cousiima.ziotie, ciome pura. 5 fitti,, hannp'su 
terrebbe di questi giorni in quella città. 

— il conte Montalembert prosegue il suo 
viaggio politico­religioso. U t ! giunse a Dan­
zica. I fogli della Posnania assicurano che il 
suo viaggio in quella contrada ha tre scopi : 
raccogliere sottoscrizioni a favore della pote­
stà temporale del papa; indurre.i capi dell'a­
gitazionc polacca a staccarsi dalla democrazia 
o conservare fermamente il carattere cattolico 
di quel moto nazionale, ed assicurare ai po­
lacchi, sotto tale condizione, l'aiuto­ morale 
del papa e del partito cattolico in tutta Eu­
ropa. 

La Patrie pubblica il resoconto d'una 
i visita fatta ai lavori dell'istmo di Suez dal 

bìio uno spiacevoìisisimo; aiunento, 
Da un'altra parte, ci si ilice, lo spirito ­.dj In­

dipendenza si risveglia n^lla classe del conta­
dini ; le idee che corron/o fra gli studenti del­
l' università» IM41O scuole militari e soprattutto 
fra gli ulliciali, hanno vivarneute eccitato l'ai­

* ^ l • . . ; * . . . l i , : TT " " ■* ­ ­' zione addotta da N* N. , a senso della ri­
soluzione sovrana i l settembre 1949 viene 
ritenuto colpevole... ecc. » 

, , Grisogono. 
Tutta questa guerra contro i caffettieri, ve­

ramente ridicola e indegna di governo civile 
e serio;, finirà eolla peggio del luogotenente , 
e da essa intanto abbiamo ottenuto il vantag­
gio di vedere sfrattati dai nostri calle e da ogni 
pubblico ritrovo il Giornale di Verona, e la Sftr­ s ^ n o r Colqnhoun , console generale deil'ln­
sa. E se le cose continuano di questo passo, ghiderra in Egitto, e dal signor Saunders, pu­ | vranno prestare una cauzione 6 saranno­re­
avrà presto lo sfratto anche la Gazzetta Uff.­
eialc di Venezia, turpemente lordata dalla pen­
na del Falconetti, inspirata dal Toggenburg che 

tenzione dei più alti personaggi. La.polkia se­
greta raddoppia di ;atUyità. , j : '4 > 

­—Il giornale sopra citato riceve, peritele­
grafo le seguenti riotizie da Costantinopoli.; 
■ 5. M. I. il sultano ha deciso che. V appalto 

delle imposte venf ja soppresso. In conseguenza 
l'impero ottomano sarà finanziariamente orga­
nizzato secondo i principii consacrati in .Fràn­
cia. Le imposto saranno percepite direttamente, 
da impiegati e1 lei tesoro imperiale, irq.ua|.Cdo­

o paga. 
— Il sig. Perego annuncia sul Giornale di 

Verona che sabbato il librai*■ Gabotti, dispen­ J s c ; ^ (ie\ canale che 

re console inglese in Alessandria. Sono note­. j sponsali delle; somme percepite. .. 
voi: le parole del rappresentante inglese, le quali ] ­L'appalto verrà soppresso di mano jn mano 
onesta volta si dimostrano affatto."favorevoli ed ! che vanno e stinguendòsi­i relativi contratti di 
ai direttori dell'impresa ed all' impresa mede­ | ciascuna provincia. Si.­credc­che l'adozione di 
sima, fi un fatto di buon augurio per la■ riu­ ; questo sisten la porterà,̂  col ;teinpor aumento di 

deve congiun^ere i due i quasi due quinti nelle rendite dell'impero ot­
satorc di quel .giornale a Venezia,­fu assalito j m^ì c Hcondurre al Mediterraneo la ^ran/le j tornano., 
alle, .ore 10 di sera in calle delle Veste da un i C 0 ! T e n ^ (|ei \vnff\v.o mondiale, ed un aliro ot­j . .Ktaa pascià ..mandò a ..S. M. h­ il, .suHano^m 

f timo indizio dell'av­vicrnamento delle due ­pô  j memoria in ­.giustificazione­ del ('a jS.ua­ ar^mini­
via morto, ne sta peggio di prima; ma il sig, } ^ m e occidentali , die stanno alla testa deKj strazione, in questo documento egli ricorda di 
Perego vi trova una nuova occasione di decla­ j |. incivilimento, e che cammiiuando d' accordo i essere stato­ onorato dalla^cronfidenaa dei: sui­
mare contro' l'Itaha. . ,. j n o n potranno che favorirlo grandemente^.­ ■ . {,tanq Malunqd, padre deH^ttUfle ­soyrano'"deìfsii 

La Gazzetta d'Augusta recn i seguenti i Turchia, e d'i. quella de^isno^cce^gòre^­­^­. di 
particolari intorno all'attentato sul Re di Prussia: j essere stato­ agli affari per .ventìcinque anni 

Veneziano, e percosso per bene. Non è tutta­

i 

.L' Opinione' pub]Ica un articolo di fondo a 
smentire la voce d' un dissidio insorto tra i 
membri dell'attuale ministero. 

Tutti quelli che sanno a .qua.! fonte attinga 
le sue ispirazioni V officioso giornale , sanno 
del pari quale importanza si convenga dare a 
smentite di questa fatta* 

Nessuno più. del giornalismo liberale, non 
devoto a nessun partito, desidererebbe di non 
vedere, come pur troppo lo è, confermata l'e­
sistenza d'indecorose brighe di gabinetto. 

Ad ogni modo I' Opinione , messo da canto 
il.frasario convenzionale che ha fatto il suo 

i. 

Fu il secondo'colpo die'colse nel collo ilj consecutivi. 'Non si sa >(jug^. possa., essere'la 
re; il primo colpo aveva indotto "il re a fer­] «ort^ di Riza, pascià, ma fin ora non gif si fece 

Si crede òhe verrà mandalo 

» tempo ­,. invece di vedere un nemwo del paese 
in chiunque si permetta di non pigliar r im­
beccata da nessuna consorteria, dice che chi 
ama veramente il paese dovrebbe rallegrarsi 
di veder r opinione publica che, al primo al­
larme, sorge indignata contro uomini che non 
servono elio a meschine , personali ambizioni 
e incoraggia e sorreggo nell'arduo compito di 
ricostituire, la patria V uòmo' chiamato al Mi­
muterò , prima che dal Re , dulia publica co­

marsi e guardarsi intorno. La palla di questo 
primo colpo si trovò in una delle tasche del 
soprabito del monarca. Questi ebbe anche ad 
esclamare: « Sono contento ohe non sia uno" 
di Baden! » Quando il conte Flemming affer­
rò un po' ruvidamente il giovine, questi disse 
con sangue freddo : « Sia meno villano o,;si­
gnore : io non.fuggo ». Il Becker non cono­
sceva il re personalmente, e ne portava seco 
la fotografìa. Fgli aveva preveduto tutti i casi, 
perchè aveva in tasca una lettera , che espo­
neva i motivi delia sua azione. 

verini processo 
in esi.dio. 

E CENTI S S ! 
i "i 

2orino JS luglio (aera) 

a Odessa, da genitori tedeschi, che conserva­. 
rono sempre la sudditanza sassone , e conta 
precisamente in onesto mese i ventiduo anni. 
Suo padre era .direifcore di'­ginnasio'.a­Odessa. 

menm; l'uomo che dichiarò in Parlamento j Sino al diciassettesimo anno; restò■'in ] patria, 
(•Q'':di ­.ciò .gli ■■si vorrebbe 'far . colpa ) di .non ! poi' fu mandato a 'Dresda per gli'.èsasm di ma­

■Spero,'non avrete preso in sur.serfe lo pa­
role della Gazzetta di Torino, e àéVlQpmon&f 

| in opposizione, a quanto ebbi a scnvei*vi'SullCt. 
. —La stessa Gazzetta d'Aiifiuxta aggiunge i j mene che si stanno facendo per rovescerò 'Ri­

seguenti cenni hiogralici del Becker, ch'essa casoli in favore di un ministero Minahèiti­Fa­
riceve da Lipsia : 

Lo studente Oscar (ìualielmo Becker nacque i asserzioni fi 
m i . 51 fatto ft vero, e se non bastano le mie 

persuadere certi increduli" di'buo­
na fede , meglio varranno le seguenti parole 
iie estraggo da una lettera da Parigi dL.per­( 

sia 
, voler.la ­nazione■umiliata davanti a.chicches­

e.dai cui energico e indipendente volere 
il paes^ aspetta il compimento delle sue' legit­
ime aspirazioni'. 

? 

IfOTISSIE 
1 

Scrivono, da Parigi all' Italie : 
io ho chiamato la vostra attenzione sulla 

misteriosa .destinazione delia prima divisione 
dell4 nostra (lotta del. Mediterraneo. Secondo 
i miei ragguagli, si sarebbe, recata neU'Adria­
tico. Tuttavoita T opinione pubblica ^ a torto 
od n ragione, lo assegna una ­destinazione più 
lontana.1 La nostra ilòtta, dicesi, si recherà ad 
Ha!ti, per le difficoltà che gli Spagnuoli potas­
sero inc'oritr'are Qoìa, ed all' u'tfpo per metterli I 

turiti ,■ che passò splendidamente. Neil* aprile 
rio! 1859.entro heirUniversità di Lipsia cornei 
studente dì diritto e delle scienze camerali, e 
vi fece grandi progrèssi. 

Era inoltre maestro, di lingue, àbile tradut­
tore dal russo, e versato nelle lingue orientali. 
Jilra un giovane magro, pallido, severo, e tra­
scurava straordinariamente il vestito. I! sab­
bato precedente air attentato era partito col 
treno celere per Baden, sicché non potè arri­
varvi che i! giorno stesso di domenica. Già 
da alcuni­ giorni egli uveva comperato qui ( n 
Lipsia ) un 'piccolo revolver ed uh portraU­m­
aite del re di Prussia. : 

~\%\ legge nel SòUettino della Patrie: 
Noi non abbiamo al predente 'alwin'a notizia 

sona alta''locata 
«Tenete per fermo che alcuna, cosa, si ': aia 
tramando, per mettere fuori del gòv'érào ÌÌU 
casoli. Si .'sta preparando quMa' pùbblica­
?ione di alcune broehurùs, contro '­U­'­prèsi­

« dente del Consìglio de'mmistri. Rivorrebbe 
« uh ministero più lìgio a'.Napoleone'111.'la­

« 

« 

rmi poi scriveva venti, giorni fa; qui a ì. . . 
Il mio tempo non è àncora ; venuto*­ D : 

—•Stando alle mie uiformazioni, che credo 
esattissime, il nostro governo avrebbe decli­
nata la offerta del signor Gautier per la co­
struzione delle iregaie da guerra., eli cui sM> 
menzione alla Camera de' Deputati, e ciò per­
chè il governo ha già stretto contratto con 
una; casa d'America per la pronta costruzione 
di due­.«rosse fregate.blmìée.^ le quali code­
ranno 13 milioni di lire, 

— 11 signor Oddo­ntìssèlU.aiiente­cou^olans 
inglese "rfRorna, dow f̂ sfewì <\ v^ù w r 
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giorni in Torino, è ripartito T altra sera per 
Parigi'­e ■"Ijomlva. 

— Convien proprio dire che il corrispon­
dente torinese del Lombardo, giornale di "Mi­
lano, per essere un corrispondente puro mini­
steriale, è molto malmenato da' Suoi padroni. 
Egli smentiva la notìzia che io vi scriveva 
sulla soddisfazione espressa da Napoleone a tti­
easolì per il suo discorso alla Camera de1 de­
putati. Sono ancor pih in grado oggi di alta­
mente dichiarare falsissmia l'asserzione del 
Lombardo, Pochi giorni dopo che Ricàsoli eb­
be pronunziato quelle parole, un nostro perso­
naggio diplomatico a­Parigi scriveva a questo 

'■ ■• signor Ministro degli affari esteri che: L'im­
peratore era soddisfattissimo del discorso * iìi­
fjasoli ed ansai lieto della scelta di Costantino 
Migra a ministro plenipotenziario presso la sua 
Corte. 

1 È probabile che la soddisfazione espressa 
da Napoleone non fosse stata sincera: le appa­
renze però erano queste. 

Per quanto riguarda Farini, i lettori'del 
Pungolo ebbero la prova che anche noi sape­
vamo non aver avuto egli dal governo niuna 
missione ordinaria o straordinaria in Germa­
nia. 11 sig. Farini, ripetiamo, viaggia per la sua 
salute e per sua istruzione e per la salute e 
ta istruzione de' suoi amici 1 

—­ Domani vi saprò dire qualche cosa del 
pranzo che ha luogo oggi a Corte, in onore 
del'generale Fleury. 

Quei caritatevoli amici d'Italia, di cui vi 
vo da qualche giorno parlando, si sono messi 
in capo di portare il signor Pasini al mini­
stero delle Finanze dopo il ritiro di Bastogi. 
La Gazzetta di Torino n'è il principale cam­
pione. Povera Italia ti vorrebbero proprio cro­
'dfiggere come Cristo! 

suoi Stati tostócbè là Francia richiamasse lei 5* Quella inilne per lo Spazzamento o Campi­
sue truppe, senzadio d'altro canto voglia por­; santi, composta dai "signori Marchese "della Polla , 
gore ascolto ad alcuna proposta di componi­j Carlo Consiglio e Manno Turchi, proporrà un mio­
mento, per cui T imbarazzo del nostro gover­ | vo progetto sullo spazzametìto, e sull' igiene puh­
no e grande. 

— Alcuni giornali di Francia annunziano che 
le czar unitamente air imperatrice partiranno 
da Pietroburgo il 18 agosto per recarsi in 
.Crimea. 

■x ' I A+. t 
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­.La Gazz. di Torino éo\ 19 ha quanto segue: 
.:',,.Ieri veniva stipulato il contratto definitivo 
colla ditta Robinson per il servizio postale ma­
rittimo. Secondo il convenuto , fra 15 giorni 
la suddetta casa Robinson sborserà i 500,000 
franchi di garanzia , ed assumerà il titolo di 

Compagnia, italiana di navigazìoue. 
11 servizio della Sardegna sarà fatto dalla 

compagnia Kubattino di Genova dietro con­
Urattò conchiuso colla succitata casa conces­

i „ bonaria., Pare che eguale accomodamento av­
verrà colla compagnia Florio di Messina, e 
cosi r elemento italiano avrà bella parte in 
■quésto "servizio postale marittimo. 

Si parla pure di mettere Ancona in rapporto 
diretto con Alessandria d'Egitto, al quale sco­
po la casa Robinson avrebbe già fatto delle 
proposte al governo. 

— La corte pontificia spoglia Roma dei suoi 
pih preziosi capolavori. Essa vuol far denaro 

; a ;tuUi. i costi e con tutti i mezzi! Da un car­
fceggio deir Indép, apprendiamo che parecchi 
quadri di sonimi artisti, ed un'intera raccolta 

.'Ai disegni famosi vennero venduti in Inghil­
terra ad altissime somme , le quali entrano 
nelia cassetta particolare dei Santo Padre­ Oh! 
la'santa bottegai 

Scrivono da Roma alla Nuova Europa: 
Lo stato morale della capitale può riassu­

tficm in poche parole: —lì papa è scoraggiato; 
,iì partito antonelliano naviga in mar tempo­
9tp3.Q: i Francesi sono malcontenti; l'armata 
meridionale è in disordine; il Quirinale in pie­
lìa .attività reazionaria, il popolo sdegnato e fre­
mente.... Penso cbe la confusione della nostra 
vrioderna Babele presenti un tipo piti earatte­
rifitico'che quello doir antica. 

Scrivono da Parigi air Opinione ­. 

1 i - K 
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Uu dispaccio tratto dalla Gazzetta di Torino 
annuncia nsciuttaiuente che il sig. De Biasio rim­
piazzerà Spaventa nel Segretariato dell'Interno e 
Polizia. 

Sebbene auestrf notizia non sia che la ripeti­
zione di quella giù data da noi, pure non ci con­
sta ancora in modo assoluto eh' essa sia del tutto 
vera. I)ifalti sappiamo che ancora ieri a sera si 
dibatteva in un consiglio presso il Luogotenente 
T opportunità di questa nomina , sebbene la pro­
posizione ne fosse 'già partita antecedentemente 
per Torino. 11 dubbio dopo la proposta era sorto 
da qualche suggerimento di persona autorevole , 
incerta del modo col quale questa nomina sareb­
be accolta in paese. 

— Ieri parlando dei funerali fatti al prof. Mi­
chele Tenore abbiamo dimenticato di ricordare 
cbe tutte lo'Corporazioni scientifiche, dello quali 
il valentuomo fece parte, vi erano rappresentate, 
e che se il tempo ristretto non lo avesse impe­
dito, i sigg. De Renzi e Minervini, fattisi inter­
preti dei sensi di affetto e di stima del Corpo 
insegnante, del Regio istituto d'Incoraggiamento, 
dell' Accademia Pontaniana, avrebbero pagato sulla 
tomba dell'illustre defunto un tributo dì vera am­
mirazione, e di sincoro rimpianto. 

la nostra Giunta Municipale, a cui insieme col 
Consiglio e col Sindaco, spetta il gravissimo com­
pito di riordinare l'Amministrazione Municipale, 
di portare il paese ir queir altezza materiale e 
morale, cui b. destinato, entrò in funzione il gior­
no 20 giugno, e riunendosi regolarmente due volte 
per settimana ha proposto parecchi lavori da sot­
toporsi alle ­deliberazioni dei Consiglio nella sua 
'prima! adunanza. : 

Il Consiglio che pei­ la legge comunale vigente 
non potrebbe adunarsi che due volte all' anno, fu 
convocato­per il giorno 1° agosto sopra domanda 
della Giunta­Municipale, come pur porta la legge 
per casi eccezionali, mentre altra domanda girava 
per sottoscrizione del terzo dei Consiglieri allo 
stesso oggetto. 

Ecco adunque i lavori da sottoporsì alle deli­
berazioni del Consiglio : 

1° Nuovo regolamento per il personale, propo­
sto alla Giunta dai sigg. Emiddio d* Errico e 
Paolo Cortese. 

2° La commissione delio stato discusso , com­

Bade 19 

Mica e un regolamento pei Campisanti. 
NOTIZIE TELEGRÀFICHE 

# 

DISPACCI ELETTMCI PIUVATI 
:■ B 

^ 

( Agenzia \ Franco­Italiana ) 
Napoli M—Torino 30. 

Il Re di Prussia ha aggiornata 
la sua partenza a causa della ferita. .■ • 

Parigi $0 (sera) — Vi è grande agitazione 
in Ungheria perchè il comandante di Gomorn 
ha proibito un servizio funebre in onore degli 
honweàs caduti nel 1848. 

Il Cancelliere della Transilvania è minaccia­
to di una esecuzione capitale. 

Nel Friuli furono soppresse in tutte le chiese 
le preghiere per V Imperatore. 

82 — Torino 3<L 
Parigi 31 à—L'Imperatore;|ò atteso pel gior­

no 28 a Parigi d'onde si recherà direttamente 
a Chalons, La visita del Re di Prussia pare 
certa. ■ ­

Viemm^iO — Le dimissioni presentate da 
Vay non sono state accettate dall' Imperatore, 

Berlino W — L' arciduca Costantino si è re­
cato a Bade a felicitare il Re di Prussia in 
nome dell' Imperatore Alessandro. 

(Agenzia Stefani) 
r r 

..Napoli SI— Torino 21. 
Parigi Si — L'Imperatore assistè ieri 

allo spettacolo in Vichy. 
Confermasi che Mirès abbia interposto 

appello. 
La, perdita cagionata dall'incendio è 

valutata ad un teilione. Le 
tazioni non saranno sospese. 

Napoli SÌ [sera tardi) 
La Gazzella, di Torino ha 

sostituisce Spaventa. 
Vieìma — Metàlliche G8. SO. 

. ' -su' ..... - ■ •'■; 

rappreseli". 
4 

- . 

Torino 21. 
De Biasio 

+ > _i 

Torino 30 luglio 
Napoli 31 luglio 

11 Pie di Prussia 

ore 11 pom. 
■ore 5, 20 pom. 

o maggiormente 
gravato dalla ferita. 
, Con Gortschajvoff al ministero è 
possibile un serio ravvicinamento 
Russia e Austria. 

mi­
tra 

Torino 32 luglio — ore 9. 22 ant. 
. Napoli 22 luglio— ove 3. 10 pom. 

Giovedì sarò firmato il Decreto del 
riordinamento nel!' amministrazióne della 

greleria. Saranno nominati quattro dele­
gati straordinari! per riordinare i Colle­

— Sondano da Fangi ali Opinione ­. dinando Pandola­ e Hoberto­ Baracco proporrò un 
:'V fio m ^ e b b o fatto sapere al gabinetto delle regolamento sulle Gniàrdip Municipali e sutPonv 
TùiRrifò Si essere deciso ad abbandonare ilpieri. 

posta dai sigg, Ca­v. Cenni, Beneventano, Persico 
e À\eta, proporrà un progetto dello stato discus­
so col.nuoyo; prestito di duo milioni e mezzo.. — j ì m j 3b)j c a istruzione à Napoli — Sarà stìiol­
Insisterà di lar pratiche presso il governo, aftin­ \ ., ri:rit.ie.iQnn pjn^nnnri^ , ^ ^ i e . 
che rintrono del dazio sulla neve sia devoluto al t o l l Dicasleio, nmaaendo una sola be­

Municipio come dazio essenzialmente di consumo 
proporrà inoltre uno schema di regolamento sulla 
es;)ro}>riaunnfi per uliliti publica. 

3. La Commissione pei Lavori Pubblici com­l Napoli, Cosenza, Bari 
posta dai signori Agostino della Rocca, Fedele do' 
Siervo, e Florestano di Lorenzo presenterà progetti 
per la strada de! duomo, le fosse del Grano, e le 
Latrine pubbliche. 

4. Quella per la Guardia Nazionale e Munici­
pale, composta dai' signori. Angelo Incagnoli, Fer 

o scuole normali con reskten^ \ i\ 
o Oh leti. 
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73 3(8 

67. 
73 a^. 5 0 i 0 ~ 7 3 li2 

4 OiO — 67 — 67 
Siciliana 73 3 ^ — 73 3i4 —73 3i4­ ' 
Piemontese­71. iiS —71 lf2»»71 1|2. 
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